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LA LIBERAZIONE DI ROMA 
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UN LIBRO TRA I PIÙ' IMPORTANTI E I PIÙ' BELLI DI TUTTI I TEMPI 

Le lettere dei Rosenberg 
Una battaglia che non è stata mutile - Messaggio che scaturisce da una dura e drammatica esperienza 
umana - Eroi di stampo nuovo - "S iamo qui perchè non vogliamo cadere in ginocchio}> - "Un brivido di or­
goglio p un senso di gioia» - U meraviglioso amore coniugale - Per Vavvenire dei figli - Ultime tragiche battute 

D o m a n i , 20 s e t t e m b r i ' , r i c o r r e l'ot (an i at r e i si ino a n n i v e r s a r i o d e l l a l i b e r a z i o n e d i R o m a 
dal d o m i n i o pont i f i c i o . S u l l o s t o r i c o a v v e n i m e n t o , co l t ina ie si c o m p i v a l 'un i tà n a z i o n a l e 
i t a l i a n a , p u b b l i c h e r e m o u n a r t i c o l o n e l n o s t r o p r o s s i m o n u m e r o . N e l l a f o t o : l a b r e c c i a di 

T o r t a I'ia in u n a ' i l l u s t r a z i o n e o t t o c e n t e s c a 

Si c h i a m a n o libri ili o c c h i o n e 
quel l i clic esauriscono il loro si-
jjnitìcaio e la l o i o v i ta l i tà appena 
scade l 'attualità del la occas ione 
che ad essi ha da to \ ita. Può 
sembrare a prima \ ista che a que­
sto genere di libri a p p a r t e n g a n o 
le letteti- di Itt ic i e Julius Ro-
senber.;, pubbl icate ora in tradu­
z ione ital iana ( ), e non e \ e r o . 
Purtroppo è a i u o r a at tuale , a n / i 
in a t to , l'itccasione della 'guerra 
f i e d d a . che ha portato alla tor­
tura e al l 'assassinio ili due inno­
centi , e il l ibro è importante an­
che per ques to : e anche per que­
sto, persile sia metili» a \ \ erti la 
la inostrtiosi in inascia che incom­
be su lut t i , è una let tura da rac­
comandare . Ma non so lo per «pie 

di s p e z z a r e fin dal principio un 
preg iud iz io ps ico log ico che p o ­
trebbe pesare MI queste pag ine . 
1" torse inev i tabi le i h e si sia 
portati ad avvic inars i al l ibro c o n 
uno s ta to d 'animo c o m m e m o r a t i ­
v o , c o m e se si trattasse s o l i a m o 
di r innovare un tributo do loroso 
di u m a n a pietà alla sacra m e m o ­
ria de l le due \ i t t ime del l ' isterismo 
be l l i co amer icano . Ne l la cosc i en­
za del m o n d o c iv i le l'assassinio 
dei Rosenberg è una terita ancora 
aperta , e q u a l c u n o potrebbe a n ­
che chiedersi se sia proprio n e ­
cessario met tere a iuora una \ o l t . i 
a n u d o questa ferita, esporla a 
una n u o v a recrudescenza. In f o n ­
do la ba t tag l ia per \.\ s a l s e z z a 
dei Rosenberg non e stata una 

sto. U n - i o n i o o l 'altro, questa b a t t a - l i a perduta? A d i e serve 

maledetta -iierra fredda dovrà 
pur lìnire, e anche al lora queste 
littt)e saranno un l ibro v ivo , 
uno ili quei libri che 1111111140110 
consegnat i pei sempre al patri 
moii io più p i e z i o s o del la cultura 
u m i n a . D i c i a m o pure, semplice­
mente , che ques to è tra 1 libri 
più important i e più bell i ili tutti 
i tempi . 

So bene che premettere il giu­
d i z io — e in ques to caso , un 
g iudiz io così i m p e s t i a m o — al­
l 'argomentaz ione , non è p r o s a di 
buon misto letterario. Ma mi ha 
spinto questa v o l t a a peccare c o n ­
tro le buone redole il des iderio 
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UN GIORNALISTA SPORTIVO MELL' 11. K.S.S. 

Allo stadio della Dynamo 
Come funziona il traffico - Atletica l e d e r à dopo la part i ta di calcio - Attrezzature e 

prezzi d'ingresso - Gli s. ammalati / del foot hall - L'omini di tutto il mondo al l ' incontro 

morte , per noti tradire la loro 
cosc ienza di j»eiitc ones ta , per 
noti d i v e n t a r e strumenti) di una 
cr iminosa macch inaz ione pol i t ica . 

NO, non sono eroi ili s t a m p o 
u n i c o , Jul ius ed I.thel Rosen- umana . « Amore mu 
ber^, non li lusinga la parte di 
eroi: « N o i non abb iamo chiesto 
questo — scrive Jul ius al la m o ­
glie il i o aprile 1^51 — . N o i 
v o l e s a m o so lo essere lasciati in 
pace , ma s iamo stati presi in 
m e z z o e lOiiibatterenio l ino in 
f o n d o per la nostra liberta ». I 
anche q u a n d o non sono più soli 
a c o m b a t t e r e per la loro s i ta 
(ma per lunghissimi mesi le l o i o c i ili aver paz ienza con me - . I: 

anche l ino a che punto possa rea­
gire ad 0411Ì sol lerenza e possa 
riprendere il domin io di se stesso 
chi è deciso a di fendere fino in 
fondo la dignità della persona 

- scrive 
l'.thel al mar i to il i s ot tobre 1951 
— mi dispiace tanto di essere 
stata così impaz iente durante il 
nostro u l t i m o co l loquio , ina ve 
i m o fuori \\.\ un l u t i l o periodi» 
di orribil i torture mental i e il 
mio cerve l lo era c o m e un muc­
chio di u o s a sbattute . H o paura 

ili annoiart i con tutte queste la 
m e n t i l e . Car i s s imo, ti p r e - o . cer-

ogni vo l ta che mi scrivi d ichia­
randomi il tuo amore , p r o v o un 
br iv ido di o r - o ^ l i o ed uà v i v o 
senso di - i o i a - . 

N e l l o stesso t e m p o l'angoscia 
più - r a n d e è ii pensiero dei loro 
bambini , per la loro sensibilità 
s c o n v o l t i , per c iò che ad essi 
è stato tol to in m o d o irrimedia­
bile, U n episodio durante la v i ­
sita dei bambini in carcere è se­
gnalato d i Julius c o m e un s im­
bolo tragico: - Mentre discute­
vamo l'articolo del Cliuirtiun, 
Mike mi - u a r d ò ad un t r a i l o e 
mi disse: " P a p à , non \ i ho mai 
s e d u t o , tu e inan imi , b a c i a r s i " . 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

DI RITORNO DALL'UNIO­
N E SOVIETICA, se t t embre . 

La nostra delegazione al­
loggiava nell 'alberoo Na t io ­
nal , una vecchia costruzione 
situata nella piazza del Ma­
neggio a duecento metri dulia 
piazza Rossa. 

Dalla mia stanza si vedono 
benissimo oli edifici com­
presi entro il muro dai mat­
toni rossi del Kremlino. An­
che a tarda notte quasi tutte 
le finestre sono illuminate e 
poiché a Mosca e, in j ;cne-
rale, nvll Unione Sovietica 
non si usano le persiane si 
distinguono le ombre dei fun­
zionari quando si spostano da 
una camera all'altra. 

I fabbricati sono tinti di 
giallochiaro e i timpani delle 
finestre di arancione: le cu­
pole delle chiese dorate bril­
lano al sole. Il famoso Krem­
lino, il « cupo Kremlino », 
come lo definiscono quei gior-
nalisti borghesi che non lo 
hanno mai risto, ha 11» aspet­
to . allegro, direi divertente. 
Per la piazza Rossa corrono 
le automobili: c'è un «ioìle 
che sorveglia il traffico e un 
poliziotto in divisa, giacca 
bianca, calzoni cachi e s t i r a l i . 
davanti al Mausoleo di Lenin 
e Stalin -attualmente chiuso 
per lavori. 1 giornalisti dei 
quotidiani governativi uon 
nascondono la loro meravi­
glia nel vedere un appa ra to 
cosi esiguo di polizia nella 
piazza p ia celebre del l 'URSS. 

Mancano quindici minuti 
alle 16 (ora di Mosca). C'è 
in programma la visita allo 
sradio « Dunamo ».. 

Saliamo sul nostro torpe­
done e ci avviamo verso lo 
stadio. La delegazione in tut­
te le città ove si è recata 
aveva a sua disposizione o 
un torpedone per venticin­
que persone o un adeguato 
numero di automobi l i . I tor­
pedoni sono p iù o meno egua­
li ai nostri, solo il conducente 
è separato dai viaggiatori da 
uno spesso cristallo con uva 
finestrella per dare le indi­
cazioni. La guida è a sinistra 
e il motore a destra. Le au­
tomobili dei quattro tipi di 
serie: Z im. Zis. Pobieda e 
Moskovic, vetture spaziose e 
velocissime dotate ài tutti i 
conforts. Le Zim e le Zis 
hanno i vetri dei finestrini 
che si sollevano e si abbas­
sano automaticamente pre­
mendo un pulsante, hanno la 
radio e l'altoparlante per chi 
sta seduto sui sedili poste-

sì clic gli incidenti .siano ra­
rissimi. 

Con noi vi sono tre inter­
preti (> il segretario del co­
mitato olimpico, Pononinn'eu, 
nome clic si pronuncia l 'o -
nomarìav r che regolarmente 
noi storpie renio. 

Gli interpreti: Adele, Nino 
e Vladimiro sono tre ragazzi 
che hanno studiato l'italiano 
a scuola e parlano come pos­
sono. Sono tipi allegri, gen­
tili. Piano 7>i«no dii:en:nno 
degli amici per tutti noi e 
insieme ci facciamo delle bel­
le risate (piando Adele tra­
duce, per esempio, così: « il 
embolo del Bnsilicco che ve ­
dete... ». 

Il • viale Leningrado, lar­
ghissimo. lungo diversi chi­
lometri. e diriso in tre parti 
da siepi d> alti gigli viola e 
turchini. 

Eccovi allo stadio << Dyna­
mo •.. E' giovedì, ma c'è mol­
ta gente lo stesso. molte au ­
tomobili e inotojiclet te . Si 
sfanno j ro locndo le finali dei 
campionati sovietici di atle­
tica leggera e si disputa In 
matita tra In Sparlai: di i\Io-
sca e ?fi Dimamo di Mosca. 

Lo Stadio può contenere 
ottantamila persone sedute. 
E' una costruzione esterior­
mente simile a quella dello 
Stadio di Torino, in cemento 
armato, tinto di verde chiaro. 
Le entrate sono disposte- mù 
razionalmente clic nello sta­
dio torinese. 

Internamente lo stadio 
» Dynamo » ricorda moltissi­
mo lo stadio olimpico di Ro­
ma. non ha però il (osso e 
i posti sotto il livello del 

per stipendiare gli is trut tori . 
organizzare gite, ecc. 

In ogni stadio ci sono delle 
camere e un ristorantino, 
dove vengono alloggiate le 
squadre ospiti. 

chiedendo (litografi n / acca­
do domande. Fuori del campo 
i sovietici guardano con sim­
patia i loro atleti, ma non U 
considerano come diri. 

Finita l« partila, terminata 
Lo stadio n Dynamo » quel\aUa pari, si sono svolte le fi-

giorno era pieno di pubblico, itali dei 5.00» metri, vinte dal 
uomini e donne in parti pres­
soché eguali. Ci facciamo 
strada e arriviamo ai nostri 
post/. 

A Mosca c'è un notevole 
andirivieni e la nostra pre­
senza non desta curiosità. Ad 
assistere alta partita vi sono: 
cileni. brasi l iani , indiani, 
coreani, australiani, molti in­
glesi venuti a Mosca per 
scambi commercial i , cinesi. 
francesi, austriaci, svizzeri, 
eccetera. 

sllcuui vigili tengono sgom­
bri i corridoi delle gradinate 
ner e r i t a r e cou/usioiic. 

nuovo campione sovietico 
Kut~ che superava Anoufriev 
di più di un giro di pista, 
ottenendo un tempo formi­
dabile: 14'0-t". 

Intanto era ormai calata la 
notte e ai lati del campo st 
erano accesi i riflettori, posti 
su ulti tralicei di acciaio. 

Finite le gare tutte le squa­
dre di atletica che avevano 
partecipato ai campionati del­
l'URSS sfilarono attorno alla 
pista per salutare gli spetta­
tori. In testa le bandiere dei 
club, poi le squadre. Gii atleti 
i n d o r a r o n o tufi* di rn r io co­
lore, a seconda della società 

jdi appartenenza. 
I . 'litri riflettori potentissimi 

I vigili e i poliziotti .souie- |pun tnvnno i loro /asci di luce 

Poliziotti senza sfollagente 
I vigili e i poliziotti .souie-

tici non credono di essere in-ìsullc bandiere e sui campioni 
fallibili e incensurabili per- gli operatori del cinema e 
che hanno una divisa indos­
so. il loro lavoro ?ion deve 
essere molto pesante pcrcliè 
il cittadino sovietico è edu­
cato. Capita così ci ha rac­
contato l 'addetto commercia­
le a l l 'ambasciata italiana di 
Mosca — i/uando un poli­
ziotto. magari innervosito per 
qualcosa, si esprime poco 
cortesemente, che i cittadini 
Io r iprendono. I poliziotti, e 
ovvio, non hanno lo sfolla­
gente al fianco. 

Quando siamo entrati sii 
stava giocando il primo tem­
po dell' incontro Sparlai 

della televisione si davano da 
fare con le loro macchine. 
Nella notte serena e tiepida 
salivano le unte dell'Inno de­
gli sportivi, mentre il dicitore 
dichiarava conclusi i giochi. 

Lo spettacolo era veramen­
te bello ?irlla sua semnlicità. 

M A R T I N 

r innovare ora , a distanza di mes>, 
la c o m m o z i o n e di quei g iorni . 
(p iando a nul la sono servite le 
proteste , le invocaz ion i , le sup­
pliche ili mi l ion i ili uomini e d o n ­
ne di tu t to il m o n d o , de l le più 
d iverse c o n d i z i o n i pol it iche e fe­
lli religiose? 

!•.' v ero , la b i t t . u l i a per la 
s . i K e z / a dei Rosenberg è stata 
perdili .1: ma non è stata una 
battagl ia inut i le . I o si c o m p r e n ­
de m e g l i o d o p o che si son lette 
queste p a g i n e . Si comprende che 
al di là de l la c o m m o z i o n e e dei 
do lore , vi è qualcosa di più im­
p o r t a n t e e duraturo che ci tra­
s m e t t o n o ques te lettere. Cv)ua!ihc 
cosa che non sol lecita la nostra 
pietà , ma il nostro orgog l io , non 
d ibat te ma f o n i d e i , ci fa cre­
dere n e l l ' u o m o , ci dà fiducia ne l ­
l 'avven ire . P e r questo a me sem­
bra c h e la scelta del t i to lo non 
sia stata la più fel ice, 1011 quel 
r i ch iamo centrale a l l ' immagine 
del la casa del la morte , che met te 
in p r i m o p iano l 'e lemento ili tra­
gedia ine luttabi le che invece i 
Rosenberg 1011 la loro lotta ball­

ino s a p u t o artrontare e superare. 
i i i inaniz'z. indolo. I d e- intatti l'i-
jdea de l la v i ta , e non qui 111 de l la 
|morte , la nota predominante il 
tut to il l ibro , è l 'amore per la 
vita c h e sa essere più torte del 
terrore de l la morte . (.Questo è l'e­
s tremo messagg io i h c 1 thel e Ju­
lius Rosenberg lascimi» nell 'ul­
t ima lettera ai fieli - . b'n gior­
no tornerete a credere che la vita 
s a l e la pena di essere vissuta. 
C o n s o l a t e v i , che perfino adesso . 
mentre l'ora de l la noatr.i Ime s 
i v v i c i n a l en tamente , noi s i a m o 
conv int i di ques to con ima forza 
che sconfigge i nostri carnefici! . . . 
noi a f front iamo il nostro des t ino 
con serenità e s i a m o p r o f o n d a ­
mente coscienti del f a t to che la 
.riviltà non ha ancora progred i to 
firn» al p u n t o in cui non si debba 
perdere la v ita per amore de l la 
vira stessa e t r o v i a m o c o n f o r t o 
nella c o n s a p e v o l e / / . » che altri 
d o p o ili noi a n d r a n n o avant i ». 

Torture morali 
Per comprendere il va lore di 

questo messaggio — t h e potrebbe 
anche d iventare f r e d d o e re to­
rico, generico e gra tu i to , se ve ­
nisse i so lato e s tacca to dal suo 
terreno i o n i reto — bisogna ca­
pire ila qua le dura e drammat i ca 
esperienza uni ina esso scaturisce: 
q u e l l ' e s p e r i d i / a t h e è riflessi 
con estrema trasparenza e fe ­
deltà a p p u n t o in ques te let tere 
Lettere -.empiici, di un u o m o e 
di una donna sempl ic i , che v o ­
l e v a n o so l tanto v i v e r e in p a c e 
ma haii Mputn affrontare la più 
spietata del le persecuz ion i , le più 
orribili torture mora l i e infine la 

S i c o m p i o n o ORKÌ tre m e s i d a l l a m o r t e ili l ' the l e J u l i u s R o s e n b e r g s u l l a s e d i a e l e t t r i c a . 
Tut t i « l i u o m i n i a m a n t i del Li p a r e r i c o r d a n o c o m m o s s i il b i rr i f i c io de i due c o n i u g i e c u -
s l i i d i s e o n o d e v o t a m e n t e il l o r o m e s s a m e l o , i-he a p p a r e p i ù e he m a i s i g n i f i c a t i v o e a t t u a l e 

lettere li mostrano sol i , s taccat i 
dal m o n d o , ignorati ila tut t i ) , 
q u a n d o «l iventano il «entro ilei 
più i m p o n e n t e m o v i m e n t o ili o p i ­
nione pubbl ica mond ia l e che , d«i-
po Sacco «• V a n / e t t i . la storia ri­
cordi per un caso s imile , anche 
allora essi rif iutano -gli a t tegg ia­
menti eroici e r i vend icano con 
ìuciila cosc ienza il loro t i to lo ili 
« persone comuni - , 

N o . non sono eroi ili s tampo 
ant ico , I-.thel e Jul ius . I loro 
cuori non sono fatt i ili acc ia io: 
sono fatt i «li sangue u m a n o , sen­
sibili a tut te le sofferenze e al le 
« lcho!c / / c umane , al la « i i spera/ io-
uc e a l l o sconforto , al la paura < 
al terrore ( hi vuol conoscere 
1 qual misura pos>.i arr ivare la 
sofferenza «iel cuore u m a n o , non 
ha che ila leggere queste lettere, 
invece «li tanta letteratura deca­
dente «li m o d a : ma qui i o n o s f e r a 

Jul ius ad l'tliel, lo stess«» -giorno: 
« N a t u r a l m e n t e , non è faci le per 
degli i n n o . u l t i starsene seduti ai-
l 'ombra del la morte e non per­
dere il contro l lo su se stessi, ma, 
cara, ricorda: noi s iamo qui per­
chè non v o g l i a m o cadere in gi-
nocchui -

Ma c iò che soprat tut to li so­
stiene nella lotta e nel la resisten­
za — ed è forse la nota più c o m ­
m o v e n t e , più poet ica , se è leci to 
dir cosi , di tutu» il d r a m m a — è 
il loro merav ig l i o so amore coniu­
gale . U n a m o r e che, c o m e dirà 
Ltlicl, tra i mat ton i , il c e m e n t o 
e l 'acciaio di S ing-Sing . saprà af­
fondare - n u o v e tenaci r a d i c i » , 
saprà «lare ogni g iorno » teneri 
bocciol i - : « per due persone spo ­
sate d a t a n t o t e m p o — scrive 
r.thel al mari to il 14 o t tobre 1951 
— una lettera non d o v r e b b e pro­
vocare tanta c o m m o z i o n e : invece 
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campo. In nessun cni.'po r.o- \Dynaino, valevole per il cani- • 
vietico vi sono le un o i pianato dell'URSS, che è sta- j 
muretti tl> protezione. . ' p poi vinto, appunto, dallo 

Le panchine, fissare ai r , - ' |Spar fak . J 
mento delle gradina te . so»o! I sovietici amano moltissi-
tinte di grigio argento: il'mo il gioco del calcio e per 
cemento di verde chiaro. I " idicare al* appassionati si 
due colori, che si accompa- :'*«. " " a paTOÌa che tradotta 
qnauo elegantemente, m i a o - ! » ' «^l"""» suo»a molto *l"nh' 
no usati in quasi tutù oli "» ""•«»» « " / ° * ° » • . * « ° c 

stadi. |.r animatalo ». Il pubblico du-
La pulizia vi è particolar-\raate le partite grida, fischia 

mente curata. I sovietici n- ' '* ì , r J l r ° ' m ' <ln 110t- 'nc,ta e " 
mano la pulizia e le case, oh approrn . Non e pero fazioso 1 
alberghi, i ristoranti, i ne- e. anche se è <• ammalato >,\ 

zi. oli uffici in cui s t a u ' o ' p e r una squadra, la fischiai 

MAZZETTI HO t I 1/ri lCAIvK 

verde che riesce a trovare s ita 
in m e z z o al cemento . T r a fa p a ­
rete di mattoni e l ' impiant i to d i 
pietre stanno venendo fuori a l ­
cuni splendenti ramoscell i verdi 
li prezzemolo . Lungo un'altra 

parete si sono aperte le fogl ie 
di un.\ pianta se lvat i c i di v i o ­
lette, che nascon-le due germogl i . 
Ora mi inginocchio su un cre ­
pacc io del cemento , p ieno «li 
terra fa t i cos imente messa insie­
me dal retro muschio io dei massi 
che si t r o v a n o in que l l i parte del 
corti le d o v e non c'è -vo'e. In o n e ­
sto crepaccio un seme «li me! 1 
che ho p iantato e regolarmente 
annaff iato sta vencntlo fuori c o ­
raggiosamente ». Julius sari a n ­
cora più for tunato , nel'a s u . c e l ­
la, da una screpo lante ! «lei c e ­
mento . vedrà germogliare, cre­
scere e fiorire, una p u m i c c ' ì a di 
arancio. l?' un s imbolo, i n d i e 
questo, di quel contrasto d i e tra 
le stesse mura di ferro e di c e ­
mento troverà una più l i t i d i ­
mensione umana nella insc ienza 
di l'thel e Julius 

La posta in gioco 
Ma. a mano a m a n o che il 

dramma si sv i luppa nel le sue fasi 
inesorabil i , si al larga il quadro 
riflesso in queste lettere, nuov i 
sent imenti , nuov i contrasti entra­
in» in c a m p o , nuov i a v v e n i m e n t i 
e personaggi inca lzano sulla sce­
na. I.a vita «lei m o n d o esterno 
non è più un'ect» lontana , entra 
sempre più impetuosa nel le cel le 
dei «lue condannat i innocent i , d à 
n u o v o impulso e regola con un 
oiù intenso ritmo la loro resi­
stenza e la loro lot ta . Il 19 m a g ­
gio i')S-. s eguendo le not iz i e 
del le n u o v e prospet t ive di pace , 
lul ius .sottolinea c o m e la loro 

lotta sia ormai legata a l l ' impor­
tanza della posta in g ioco : •« Le 
speranze del genere u m a n o , in 
questo M emanai DJ\> saranno 
r ivolte alla pace del m o n d o . S e ­
dilo a t tentamente la s tampa per 
vedere se la pace si avv i c ina e 
sono certo che la magg ioranza 
degli americani sta facendo a l ­
trettanto. La nostra capac i tà d i 
resistenza è possibile non solo per 
la nostra innocenza ma anche per 
la profonda cosc ienza che è in 
noi d d P i n i p o r t a n z a del la posta 
in g ioco *. 

Questa stessa cosc ienza è al 
f«in«lo del m o v i m e n t o di op in ione 
pubblica che sale verso di loro 
da tutti i paesi ilei m o n d o . Il i \ 
febbraio 1951- Jul ius scrive: « M i 
ha part icolarmente c o m m o s s o sa ­
pere che una città i ta l iana, che 
ha una forte percentuale «li d i ­
soccupazione . ha m a n d a t o ai 
bambini un pacco di «lolciumi e 
un p icco lo carillon. Il pcnsicrt» 
che sra dietro questo ceste» d i m o ­
stra il vero a n i m o de l l 'umani tà : 
. o m e le mol te let tere d ' incorag­
g iamento e le frasi affettuose che 
ci g iungono i\.\ tu t to il m o n d o , 
ijucsto gesto «limostra quali s tret­
ti e fraterni legami uniscano fra 
loro gli uomini dei var i paesi . . .» . 

I ' per spezzare questo i m p o ­
nente movimenti» di o p i n i o n e 
•subblica. per svuotar lo di s igni ­
ficato e dare scacco c«»sì alla v o ­
lontà «li pace dei popo l i , che si 
tenta infine l 'ult imo infame ri ­
c i n o . Il racconto di questa estre­
ma, mostruosa tortura occupa le 
ul t ime t r i g i e n e b i t i n t e «li queste 
lettere. M i di fronte lì rappre ­
sentante del g o v e r n o che ofTre-
'oro la vita in cambio di u n a 
falsa confess ione. Tthe' e Julius 
non hanno un atritrm di e s i t a z i o ­
ne. r.ssi, che hanno lo t ta to fino 
al l 'ult imo per la loro v i ta , per 

NOTIZIE DELLA MUSICA 
B a s t a c o n l a c r i t i c a ? 

IJO. tf-ttura comparata (trite 
rrttirlic al concerto ih l 14 u. * 
lì'-l Ft-\tiial di m u s i c a r-r.ntrm-
l?,tanca rlt Venezia r stata una 
c/Vi dncrtcnic ed istruiti, a. 
Mai nijattt- fina ad <-<j'jt aiir.e-
>">. II l e . r .po rii R'ima < d il Cor 

no 
stati, anche i più modesti 
avevano i pavimenti scinti l­
lanti di cera. I mobili erano 
sempre accuratamente spol­
verati: anche nelle case dei 
contadin; era cosi-

Neil'URSS si gioca e si 
corre d'estate e i campi non 
hanno le tribune coperte. 
Ponomariev ci ha detto « da 
noi in estate e in p r imnre r a 

TÌOTU la macchinetta elettrica \piovc di ra(Jo e uno spOTJiVr. 
accendisigari, il cambio delle 
marce sull 'asse del ro lanfc e 
ogni altro requisito. Par­
tiamo in pu l lman da l l ' a lber -
00. imbocchiamo la via Gorki, 
proseguiamo per il viale Le- vjsitc mediche, che sono ric-
ningrado e arriviamo allo _,,„ ,,. , ,_„„,„„„- „„„,„ ^_ „^ ; 
stadio della « Dunamo >•. 

Incidenti rarissimi 
Per le città gli autisti non 

superano ma* i quaranta al­
l'ora. Le s'rade di Mosca, 
come quelle di Kiev, di Sta­
lingrado, eli Leningrado sono 
molto larghe: quaranta; cin­
quanta, sessanta metri. I pe­
doni agn incroci possono 
sempre russare, le automobi­
li ogni ta.ito vengono fermate 
dai vigili. La metropolitana, 
la la rghccia delle s t r ade , la 
prudenza dei guidatori Sanno 

può ben sopportare un po' 
dì acqua ». 

Le a t t rezzature non diffe­
riscono dalle nostre, tranne 
che per le sale adibite alle 

che di strumenti, come da noi 
solo per alcune società più 
importanti. 

t prezzi ài ingresso variano 
a seconda della posizione: se 
si va in curva si paga di 
meno, se si va nei rettilinei 
di più. Jl biolieffo costa dai 
due ai tredici rubli. Per po­
ter fare una -oroporzione si 
sappia che un operaio ad­
detto alle nrcsse guadagna 
sui duemila e cinquecento 
rubli al mese, senza gli stra­
ordinari. Gli incassi vanno a l ­
le società, che se ne servono 
per costruire altri impiant i e 

se q:ocn luale. urla la sua di-
sapprO'-azione t>cr gli errori 
e i falli dei giocatori dell'un­
dici favorito. Non c'è però 
mai niente di eccessivo anche 
nelle manifestazioni dì giu­
bilo o d- disapprovazione. 

Il parere del pubblico è 
decisivo a volte sull'arbitrag­
gio e vi diremo in un prossi­
mo articolo come una partita 
di campionato, risolutiva ai 
fini della classifica, sia stata j 
annullata pcrclic oli spelta-•, 
tori a r e r n n o crifiea'o J'ope-j 
rato del direttore di vara. . 

Prima durante gli in te r - j 
falli delle jTartite. e f.!o;/o. si 
svolgono gare di atletica. La 
atletica è alla base di ogni 

s;nritu ironico » (A onnr del 
i'-r't in notato <nmc ti C e r n e r e . 
pni prudente r menato, aoùLa 
tro'-at't « buona » r non 1 ma­
gistrali » la fattura dell >>prra di 
l'drawt/ 

l'art'ftlarr non solloialuta- I 
tilc tnfiw < il jalto the 1 duc\ 

i : c i e (Jll.it txr<i r,'i Milano, r^jr* artar,'., non p-j Imo air-una, 
l s - in},,o. Si erano > s;.fc\«. r-rjul J.rura I/al 1 he faciln.cnlc Si de-, 
un'.a'-uiita di (/indiai /*:.-! a'' dte<- tìic 1 rrit,<i mu*tf>ili dciì 
gu'ìla r,scontiabile ru yU arti-, dn-' <-ta'i IJ,ornati ie>n i '*nir<i-j 
• ' i l i . j ^ - f a n i . m i ' . f I : M <i«t> <i'< }ff tfii'.a 111 <|"««sra fa< ri >\-
conrerto m questione da Sicomr pero, tiri precedenti'' 

5 . 3 l un-j ine taìtr-, nei n - | ^ n u i 111I Franai, > 'Si espn . 
s p e t t i l i ;y-c.-i datai, « Vt : . cc ; a . | me: ano , loro pareri ,n arttcdi.- r a n . „ . . , s„hf. o v „ r a ( s u u-sto! 
14 sciten.brc » r i a i . fOii ' jy .mJr maqart non ^tr.prc faiorccolt.. C e , . i , ; l C o - p u g r o ' o Ju«tr d e 'a1 

per., (tic il « o r r i d e p :< p r e c - , n a n-:< ioli, ente d , j r , . M tra t - . u / > . nt-.:* (,u»:e <iue,-.u « . u t l 1 

so e documentato, ayj un.j- al-' loro t >n .'alt', d, eh.ederti <n- ,_,.Tl-(, f r ,r .Cir ,7 /o .-: proti.»-...1 

la data la parola « nette * trat-\ rr.c rr.ax :l loro improi MS'I 3 I - i 
landosi ci .dentememe di un lenzio o">''ia dnio un tale con-' 
s TI ,ci"> giunto ali'ultin o lite, | eo'dr air.rr.irctii o r.saltato. 
mento/ d i c o n o c o n le *;cssc j/a-> Perchè, delio s r h i ^ j f a n r n f . ' , Ji" ' "„il*,_ '_! 1_".',"V.I"I 
role l>- medesime e 
r?<%s ?<> di De falla 
.S---.1 n<).t e H.uc.ar ,tn « • j m«"af? a n o n i m i , forniti rfi solito, i'.v'ai» cc->"_i 
q<:z!chc '.tiirr.ctura riversa, si . dall'Vfke.o S'.arnr-a di un fé-, ' ". '.' '. 
Paul ll.ndemith e Pzvl CauCf. xiir-al: rs*o rspn'rr.c de, porer, i « • " • • relofita 
w i v i>v I. Tf :::;>•> r yprtuia-; l>atrt ,\ tono più ri treno enee,. l'O-r ena,i 1 e. Mani:»*: I.e t-al-

n o n ctiifer.-c* c!.i <iuf'j o :.<-::i:r.e-
r.o :.t ...t • - re ta dei c-iir.»T" ri de . 
t u o o* 

L'aitimi) Petratti 
l a rccvziTe <o'ìr>o,i/ir,r ir- eli 

f;'>(Trec'.fi Pt,tr«LSM licr reatina 
tr,nifTtante, i ire-cnit i ia a! Fe­
s t iva! ili Venezia (Ce!!*» f 'om-
r:.i.->-:o:.c di I f . tura dt-i O U J I C il 
Ptìr«i--i ha ta t to j « r t e <iue-
-!;.r,:.<>) :.i. 1 •>- : err aio <*uan'o; 
-1 ar.(!>iv.i -t;--;irru^c!-^ i.<s;ii| 
;:•:.!.« : r : : : . u - i c i . : . !a ei>::\i-.' 
- .r .rr . c i ' . ' , rie. Pttra-^-i a i . e ! 
teor ie ri'.<Iee<«:ii:iicr:e. I/OIHJ IU, 

<r..'i .-.!*;»•-:..:./.-• chiarair.cr.te Pe-j 
lr:i«-i -<:/:ir,i c-ntraie co - l . cori, 

! i;i:<.^"a Ri'enation .-i,ntcrtantc< 
Perchè, detto vfurttamenf,, rr . ; . , ^ . i c . - . riu t : l u , i C 2 - - , tì^e-J 

1 c.ifn: i n . il cu» p . u autore,<i .o 

Cretto che abbia v i s to una fot«i-
£ rati a in un g iornale in cui 
b a c i a v a m o nel cel lulare. Il m o d o 
in cui lo «lisse, l'ira che vidi ne 
suoi occhi furono tali che seni 
hr«> gridasse ad al ta v o c e : " H o 
bisogno «li mia madre e ili m i o 
padre. '.'. loro amore , la loro 
pro iez ione , il loro c o n f o r t o , mi 
sono stati portati via "... Il e ran­
de male che è stato fat to ai no ­
stri bambini «• l i cosa che più 
mi addolora - . 

Strada sborrato 
Ma essi vanno che la I o n a per 

il r iconosc imento del la loro inno­
cenza è anche lotta per l ' a v v e ­
nire dei loro bambini . « C a d e r e 
in f i n o c c h i o », d ichiarare il fa l ­
so, prestarsi, per a v e r e sa lva 
la v i ta , a far da s trumento del la 
m a n o v r a pol i t ica dei bellicisti 
americani , significherebbe tradire 
i loro stessi bambini , insieme c o i j . t o r r u r c . ml c.-,,., . dai loro barn 
bambini di tu t to 1! m o n d o . si- | i ,;n;_ s . l p r j n n , - . affrontare la m o r ­

t i f i c h e r e b b e tornire n u o v e a r n i i j f c c o n semplici tà , dignità e f er -
ai criminali che l a v o r a n o per pre-tmc/ru p c r a n , o r c del la v i t a 
p i rarc nuov i masi . ichi e che t r o - | c t c , v l . perchè l 'umanità non d i -

'v . ino ancora la s tradi sbarrata .^ c c r j t}eI propri.» a v v e n i r e , perchè 
1 dalla vo lontà di pace dei p o p o l i . ) v m . per l 'uomo, sia so lo quel la 
' N o n è in c i o i o so l tanto la l o - l d e z n d'essere vissuta 
in» v i ta: sin dal pr imo momento': V A L E N T I N O G F . R R A T . A N A 

.••.si hanno cosc ienza di ques to , 
[ fat to , m i tale cosc ienza si ratfor-j { ) r.thel e J::li::> Ro>c:[>cTg: 
/* nel corso stesso «Iella lotta . , - I etrere d i l l a casa de l la morte - , 

crtdta::.ri) al m o n d o r-cadenta- i , . ; n _ , . - ,- , 
ir- » i>op<> tale prova rii t i i s jn- jdiscnt . i sempre più chiara e I u - | K o m a . t .diz ioni di cultura socia 
t o r m a / i o n e — vf-d.cM a tal prò-1fida di fronte al m o d o con cui . le. 19?»- PP- - s < ». - L. 7 5 -
poMto il M a s t i o M u s e a l e trlo-jvtcnc trat tato ti loro - c a s o - d a - ' — 
rc-ntino di «ine-t u n n o — v i e n U ; o r ^ . l n ; J 0 | potere e del la c las-
fa t to t ia tun . l : i . fn te di chiedersi l , c d i r j , , . n t c a n i e r i c . ina . centupl ica ' 
m mj.t:e ep'<\ i ed in qual i n o n - i . • 1* i„ . . „ „ • •. 1; . : . , _ _ 1 , * . , , - . , , covi 1.1 loro o o a i . n i di resisten­
d o vr,.t 1 autore dell ar t i co lo ci- l , , 
t a t o f-erto r...t. . - - : , , „ . i n i ' * - A n > : h * ^ u c , t o P « K « * > . * « r a -

LE PRIME 

Nav i .'a 
I t a l i a 

Confronto pericoloso 

qui iti1 

verso il q u i l e il loro d r a m m a ; *-*» -'"«t-za de.-f ;-.e .> -..•v...r 
ind iv iduale s'inserisce in un p i i j l c , - e - - e qua l t r . . Nasa :... . : « j - u - ^ 
vas to dramma c o l l e t t i v o . '- - ' : ° U ^ r i t ' ~ : * ' - -:>«:-co r t - r 

: .e / :a ha r i -ervato u::a de l le - e - ; \ c ' t u m u l t o de 

-o rr.ìsi-| Teatro Si~-ir.a K t u t u 
to. l'.ia i: .di:gurata c n : 

!ci sent iment i p r e - j ^ , . . . r r , ^ _ , T . , ^-e--n .~o O - m : 
ra-e CeCics.e di <-o:,t„ a i . e n o - , . , „ „ , ; „ „ „ a i r i n ; 7 I O , , n o u . - J d ° " ^ 
vita a d u e \ u t o r i "icuri !uorl - v 

indi 

use a prir-\ l'articolo ,n questione f- quel-
'a Pctrrssi., r-'.ta d'i riti rtrj normali conni-, 

txi'.'.etto Dafni r Cloe « . oscia per 1 tìz'i e '! r icordo del j i n n e i t à da o u a r . ' o M -..1 •»-.«.:<;*---
- t a t o ,1 p i a n - t a \ r U i r o n e r . e - ; ^ ^ ^ f e U t f > ;, , c n t l I , l e n l o J c 1 J a | d o „..i: r .a .m-oer e . T-.:"a-.:a Ta. 

r a p p r ^ r . - a r t r - m I t a . . - •• Luig i j «Je.Jl M i c ^ ^ c i i d i re t tore cltj ; ; • ; l oro! m : o : W n / » . q u e , t a s a r t i e * -
«>rrrK-*tr.i Herl t-rt Kara-an ' , - , • 1 

nczata e e r e ta ad essi a p p a r i r c i 
l ( i l t rc ni va lore ile".le UIUMCTÌCI , ; , 

Lu ig i ! t l e : ; i Mìcr-<r:»T-.£jcss d ire t tore d n 
Kara;an ' 

ae'.le m u - S c h c . f i n • , l ! r u ! l i n l o . Mcuro"il l oro ' ' ! «** :« H;>o. e « i u t e * -..V:* u -
w i o r . t « ina ino 1 -M i - .recente. E:a d e t t o .-libito p? 

, -er . te ria tu t t i £:i .--^ttac. -1.. 

co: . ip >-:/ior.f p r e - e n t a ì a ir. ment'- , ; « p,ù ,ns gnr composi-] m>a<>tiro di questi sarcbìr piut-
tort tidescri mente» ed il' tosto interessante ronovr-ere r o j * pr ima Oee-cu/mr.e n v i i u ' a » — ' 
* '.'età wtf.c-a." deva f-ri,,el(:l fa pensano 1 e n f i n musicali dei' •''••7Ì eor.x- 1 u n i c a n o v i t à av>o- j 

edtr-r.in ». mentre p+r il Cerne - citati ammali a proposito del : u t a r-<l c o n c e r t o del 14 correr.-1 
sport, ma anche i sovietici s i ! i e M tratta s^mpi ,cernente di un\ c-onsertn in qucilionc. ! t e i*! F e - t n a l di Vrr.c / ia — era 
d i v e r t o n o di p i ù ad a s s i s l e r e j 1 compositore tedesco* e di u m C una forma di entiea il 7o-1 t l * s t a t a e - e ^ u . t a a s u o t e m p o 
agli incontri di calcio che alle \ « pfsta francese , j rr, , , /r-n- io oppure : ^ . t r t r , , : . ; <iui «^ t'.n.-.n a Ro-r.a r.r-i nr,r- p r o k o ' f l e f _ a n n u n c i a t a ai 
p a r e di atletica e perciò si corte ti t e d e sono guest,onu q u e - t e c r i t i c h e ' i tr.aii cor.ccrt: d f l l Accademia Na- , « . l v a l d l v e n e / t a . m a n o n 

si. z. ' " '•• " 

bei. 
uni U U J M .1:1 u:iniio. > i .u iu il i i m ' 

1:1 - e tat.T'i . *-«*ci:7:or.e ( j u a i n o i -^ | ; 
il s u c c r - ' o ottono: .> har. i .o : : . ì - l" r i t o r n " J *" l v l * • T.erito d u r . q u i n t e t t o di a t tor i . 
r.arc h t o di c-e.cr«- t.ei Ke.-'iva'. i Per lo stesso m o t i v o , a l l ' in ir io . I Xir.o Manfresit. T a o Ferrari. 

e escogitato questo modo per 
popola r i : ; a re l 'atletica. 

Dur«infe la partita vicino a 
noi c'era la Dumbadz**, che\ 
poi ritroveremo a 
Sonka.-ev. primatista fone­
tico dei cento metri, la bionda 
Ciudina. seconda alle Olim­
piadi nel salto in lungo e al­
cuni calciatori di fama della 
Torpedo. Nessuno li annoiava 

d: lahitazioni molto sott.li 
l ne, o due aggettiti «n p m o in 
-ir»io E' tutto Ti Perche ,i re­
sti', cola facilmente ennstatal),-

Th l - ! l r ronrCiTrìa perfettamente, pre-
1 t.s-si.i ctsantjn ad esempio rimo e 

1 aitro che la Rr'-c*eni:r.n c o n ­
c e r t a n t e di Goffredo Petraisi 
* E un'opera di lucida conce­
zione e di magistrale fattura 
che nel suo voluto astrattismo 
risente qua e là di u n JOtttie 

I z ior.a.e di S ir.tn Ceci l ia al Tea-
P S - Per dovere di tr..r.aca', t r " ^rijE-r.tie.., - ta^ior.e 4£)-.50. 

«•ct̂ r.a la-.r.o al l e t tore u n a l t r o 1 Di«in/oraMuioa« 
cw-o di c o m m o v e n t e iden t i tà di | I>.» u n art ico lo «.u Proìcofief, 
g i u d i z i o r i scontrata r.cj ca«o d i j appars<> t r e e n t e m e n t e nel la ru-
cu i cj s i a m o o c c u p a t i . IA GIH-\ l-r:ca « D i -ch i » dei s e t t i m a n a l e 
sticia e u sc i ta , s e m p r e 11 141 Epcjca. H p u ò apprendere c h e 11 
corrente , c o n u n ar t i co lo Jden- 1 n o t o m u s i c i s t a s o v i e t i c o c c o m -
t ì c o a q u e l l o d e / / Tempo (o ne i 
Corriere). S a l v o d u e as ter i schi e 
alcune righe mancanti nel 

po^e molti lavori, compresa 
un'opera tn undici alti. Guerra 
e pace, tratta Hai romanzo di 

rempo l'articolo de La Giustizia t Tolstoi, ancora Ignota (almeno 

Tronti 

U VI ii Prokotcl 
Del la VT/ Sinfonia, o p . 111. di 

Fe-
ese -

g u i t a cau^a « difficoltà d i o t te ­
nere il mater ia le d'orchestra » 
— «segnaliamo d u e pregevol i 
ed iz ion i in dicchi , iorse p i ù fa­
c i l i d a o t t eners i , real izzate ev i ­
d e n t e m e n t e col mater ia le orche­
s tra le m a n c a t o a V e n e z i a : la 
pr ima ( C o l u m b i a . LP. MI-, 4328 ) 
d i re t ta d a O r m a n l y e la s e c o n ­
d a (Decca . LP. L X T . 2 6 6 7 ) di­
r e t t a d a Ansermct . c o n l 'Orche­
s tra d e l l a S u l s s o Roraande . 

u n a t m o - : e r a rii i-erico;,»* c o n - M i echi de! m o n d o esterno j i u n - Oianr.i B - n a t u r a . Ra/fae.'e Pl«u 
i*ono ad essi debol i e lontani e 
la loro sensibilità gravi ta più ver­
so la vi ta interna de l la prigione. 
l i i o m a g g i o 19J1 Ethel scr ive: 

e Pier Lu:?l Pe l i t to c h e h a n n o 
saputo introdurre ne*:i «ketc.i 
so l i tamente privi d'o<rni trace .a 
di gusto , u n u m o r i s m o eie. t i ­
po di que::o dei Oofcbi. r.-j» di-

« Per tu t to il p o m e n ^ i o ha p i o - s t m t ( - ) da que*.:o t m m e d i a - o e 
v u t o leggermente e con intcrmit-j tut tav ia as surdo a:'o s t e s s o t e m -
ten?a: sono rimasta seduta sul la! pò Anche le Xava. c o m p r e - * N 
mia sedia, al l 'entrata de! cortile,,' - u o v a recitata, h a n n o a s t r o !» 
respirando a pieni po lmoni 1!! -»ro brava parte d i « u c c e w s \ 
profumo dei fiori che crescono; p u r t t a - * >3 t o c c a t o ,: d:a :va-.v. 
l ontano d a me e guardando i j ^ a p ^ r i ' e de: t er^- t to a: aer.i-

• , - 1 . „ ,%_ rwtt. v e r a m e n t e *.net:aco.o.-i 
passerotti bagnati beccare t«>n ^ ^ c ^ c , ^ s a j i r a e n t l r w . 
entusiasmo le briciole <U pane t , n : o r o n o m e . a r c h e , c e r c n è „ 
che avevo gettato. Osm volta, Sistina non v^Ie '.a buona ari-
dopo piovuto, mi metto sconso- tudlne et dare u n programma 
latamente a cercare quel po' di alla critica, 
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